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lo sviluppo sostenibile e il miglioramento della qualità della vita dei 

cittadini in tutte le regioni e le città dell’Unione europea 

I FONDI SIE SOSTEGONO LA POLITICA DI COESIONE DELL’UE 

Per il periodo 2014-2020 sono stati stanziati 351,8 miliardi di euro, circa un terzo del bilancio 

complessivo UE. 

Rappresenta la seconda voce di spesa nel bilancio comunitario dopo la Politica Agricola 

Comune (408,31 Mld) 

LA POLITICA DI COESIONE (O REGIONALE):   RIDUZIONE DELLE DISPARITÀ 

ECONOMICHE, SOCIALI E TERRITORIALI TRA LE VARIE REGIONI EUROPEE  

la creazione di posti di lavoro 

la competitività tra imprese 

la crescita economica 

Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione: 



FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) – Fornisce sostegno per lo  sviluppo e l’adeguamento 

strutturale delle economie regionali, attraverso aiuti alle imprese, lo sviluppo di ricerca ed innovazione, investimenti in 

infrastrutture sociali, sanitarie, educative, ambientali, dei trasporti e delle tecnologie dell’informazione e comunicazione 

 

 

 

  

  

 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) - Fornisce sostegno alla redditività e 

competitività della pesca e dell'acquacoltura, garantendone al contempo la sostenibilità ambientale, e promuove 

l'integrazione sociale, la coesione e la creazione di posti di lavoro nelle comunità che dipendono dalla pesca.  

 

 

  

  

 

FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) - Fornisce sostegno agli obiettivi di occupazione e mobilità dei lavoratori, 

istruzione, sviluppo di competenze e apprendimento permanente, promozione dell'inclusione sociale e lotta alla 

povertà, sviluppo di capacità amministrativa. 

 

 

 

AMBITI DI INTERVENTO DEI FONDI SIE  
reg. 1303/2013 Disposizioni Comuni 

FONDO DI COESIONE (FC) - Supporta gli obiettivi di miglioramento dell'ambiente, sviluppo sostenibile e potenziamento 

delle reti TEN-T per le regioni con un PIL al di sotto del 90% della media dell'UE (non interessa l’Italia) 

 

 

 

 

 

 

FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE (FEASR) -  Promuove la crescita intelligente, sostenibile 

e inclusiva nel settore agricolo, alimentare e forestale nelle aree rurali, il trasferimento di conoscenze e l'innovazione, 

la competitività in agricoltura, la gestione delle risorse naturali, interventi in materia di cambiamenti climatici, lo sviluppo 

inclusivo delle zone rurali. 

 

 

 



RISORSE PER LA COESIONE NEL 2014-2020 

Fonte: Commissione Europea 



LE NUOVE «REGOLE DEL GIOCO»: alcune innovazioni del 2014-2020 

 

• Concentrazione tematica degli investimenti e approccio integrato a uso dei fondi 

 

• Condizionalità ex ante (29 tematiche e 7 «trasversali») +  macroeconomiche e condizionalità 

ex post  (riserva di efficacia (6%) legata alla performance/raggiungimento dei risultati) 

 

• Forte orientamento ai risultati                 Quadro di riferimento dei risultati nei PO (Risultati 

attesi,  indicatori quanti-qualitativi, valutazione dell’efficacia della attuazione (2019), valutazione di impatto)   

 

• Rafforzamento della coesione territoriale (ruolo città ma anche attenzione a specificità 

territoriali e problematiche demografiche, strategie macroregionali, strumenti di sviluppo 

territoriale) 

 

• Ruolo rafforzato del Partenariato in tutte le fasi                Codice europea di Condotta per il 

Partenariato (Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 

2014) 

 

• Semplificazione delle procedure e riduzione degli oneri amministrativi 
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FONDI SIE: GLI OBIETTIVI TEMATICI (art.9 Reg. 1303/2013)  



LA NUOVA GOVERNANCE 14-20 
Per una programmazione di tipo più  strategico 

• i fabbisogni di sviluppo e  la strategia paese «traducendo gli Obiettivi di Europa 2020 in 
priorità di investimento»;  

• «le regole del gioco non contrattabili» : indicazioni di metodo e operative per un'esecuzione 
efficace dei programmi e un efficiente uso dei fondi;  

• un approccio integrato allo sviluppo territoriale sostenuto da tutti i Fondi del QSC per 
rispondere ai bisogni specifici delle aree geografiche (Strategia Aree Interne; Città 
metropolitane, Mezzogiorno);  

Per supportare la programmazione e il coordinamento settoriale e territoriale  dei fondi 
SIE in sinergia con altri strumenti e politiche dell'Unione e con la Strategia Europa 2020 

* allegato I del Regolamento (UE) 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi SIE 

Quadro Strategico Comune*                Orientamenti strategici:   

Accordo di partenariato definisce per ciascun SM      

Programmi Operativi 
Traducono i documenti strategici in concrete priorità d’investimento orientate su obiettivi chiari 
e misurabili; quadro di performance, definito in termini di realizzazioni e risultati (valutazione 
intermedia di efficacia);  concentrazione tematica: risorse concentrate su un n. limitato di 
obiettivi tematici. 



Reg. 1303/2013 - QSC 

REDATTO SULLA BASE DELLE INDICAZIONI DEI DOCUMENTI  

POSITION PAPER ITALIA DELLA 

COMMISSIONE EUROPEA 

METODI E OBIETTIVI 

PER UN USO EFFICACE DEI FONDI UE 2014-2020 

Risultati attesi: Obiettivi definiti sotto forma di risultati attesi sulla 

qualità di vita delle persone e/o le opportunità delle imprese 

Apertura: Trasparenza e apertura delle informazioni  

Azioni: PO contenenti azioni puntuali e non generiche 

Tempi previsti e sorvegliati:  Per ogni azione,  necessità di 

individuare i tempi previsti di attuazione  

Partenariato mobilitato:  Coinvolgimento del partenariato sia 

nella fase di attuazione che di valutazione  

Forte presidio nazionale: natura non contrattabile delle “regole del 

gioco” dettate dall’AdP; (azioni di co-progettazione strategica territoriale) 

Valutazione di impatto: effetto delle azioni sulla qualità di 

vita delle persone e/o le opportunità delle imprese 7
 I
N

N
O

V
A

Z
IO

N
I 

D
I 
M

E
T

O
D

O
 

3 OPZIONI STRATEGICHE  

Città Aree interne Mezzogiorno 

Il Documento propone delle 

ipotesi di metodo e operative in 

merito a ciascuno degli 11 

obiettivi tematici individuati per 

l’intera Unione Europea 

L’AdP* ITALIA – I PRINCIPI E LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 
* Approvato dalla CE il 29/10/2014 e successivamente modificato  con decisione di esecuzione della Commissione Europea dell’ 8 febbraio 2018 

 



ITALIA: I PROGRAMMI OPERATIVI 2014-2020 

75 PROGRAMMI 

 60 PROGRAMMI OPERATIVI REGIONALI (POR) 
15 PROGRAMMI OPERATIVI 

NAZIONALI (PON) 

POR FESR e FSE 

39 Programmi Operativi Regionali  

• 36 monofondo  

• 3 plurifondo (Calabria, Puglia, 
Molise) 

21 Programmi di Sviluppo Rurale  
PSR FEASR 

   10,4 Mld € 

33,67  Mld € (di cui 910,6 Mln €  IOG) 

537 Mln € per Pesca e affari 

marittimi 

 93,85 Mld € Risorse nazionali (di cui 

54,6 Mld €  a valere su FSC) 

Totale (senza CTE) - Circa 138,4 Mld € 



Tutte le categorie 
di regioni 

• PON FSE/FESR  “Per la Scuola – competenze e ambienti per       
l’apprendimento”   AdG - MIUR 

• PON  FSE “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” AdG - MLPS 
• PON FSE “Inclusione”   AdG – MLPS  
• PON FSE/FESR “Città Metropolitane”     AdG – Agenzia Coesione 
• PON FSE /FESR “Governance e Capacità Istituzionale” AdG – Agenzia 
Coesione 
• PON FSE “Iniziativa Occupazione Giovani” 

Regioni in transizione 
e meno sviluppate 

• PON FSE/FESR “Ricerca e innovazione” AdG - MIUR 
• PON FESR “Imprese e Competitività”   AdG - MISE 
• PON  FESR “Iniziativa PMI ”   AdG - MISE 

Regioni meno sviluppate  
• PON FESR  “Infrastrutture e reti”  AdG - MIT 
• PON FESR “Cultura e Sviluppo”  AdG - MIBACT 
• PON FSE/FESR “Legalità” AdG – Min Interno 

• PSR FEASR Rete rurale  AdG – Rete Rurale 
• PSR FEASR Sviluppo rurale AdG – Rete Rurale  
• PO FEAMP Affari marittimi e pesca AdG - MIPAAF 

AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO DEI PON 



           

 

Lazio: quali priorità di investimento? 

Come cogliere le opportunità?  

 



 

              

LE RISORSE PER LO SVILUPPO NEL LAZIO 

969,1 

2,662 Miliardi di € 

969,1  

969,1  

Complessivamente  circa  

3,7 Mld €) 



 

          

Una Strategia unitaria: 7 macro-aree declinate in 45 azioni cardine 

Misure di efficientamento e riorganizzazione amministrativa per permettere alla Regione Lazio di 

rafforzare la funzione legislativa e di programmazione rivolta allo sviluppo e alla coesione dei territori. 

Impegno per favorire l’autonomia finanziaria delle piccole e medie imprese, gli investimenti nella ricerca e 

nel trasferimento tecnologico, la transizione verso la green economy, l’internazionalizzazione; sostegno ai 

settori economici maturi e alle eccellenze e vocazioni territoriali. 

Investimento sulla formazione scolastica e professionale per favorire lo sviluppo e 

l’occupazione, riduzione della dispersione scolastica e del fallimento formativo, sviluppo 

di un’offerta formativa pubblica per agevolare la mobilità e l’inserimento lavorativo, 

sostegno allo sviluppo di format e servizi per ridurre il mismatch tra domanda e offerta di 

lavoro, contrasto alla vulnerabilità occupazionale. 

modello di welfare imperniato sui territori e sulla progressiva integrazione tra offerta sanitaria e assistenza sociale: 

Sviluppare hub ospedalieri ad alta specializzazione; Diffondere i punti accesso sul territorio: case della salute e 

studi medici associati; Potenziare gli strumenti e la rete dei servizi socio-sanitari territoriali; riordino del quadro 

normativo in materia socio-assistenziale. 

Prevenzione del rischio geologico e idrogeologico; riduzione dell’inquinamento, miglioramento della raccolta 

differenziata e realizzazione di impianti per la chiusura del ciclo industriale dei rifiuti; sostegno alle principali 

vocazioni locali, la blue economy e l’economia della montagna. 

favorire i processi d’innovazione: riduzione dei divari digitali, diffusione della connettività in banda larga e 

ultra larga e implementazione dell’offerta di servizi digitali a imprese e cittadini; miglioramento della maglia 

delle reti per il trasporto viario, ferroviario, aeroportuale e portuale e sostegno alla mobilità sostenibile per 

un trasporto pubblico efficiente. 

Promuovere l’inclusione sociale e le pari opportunità, sostenere le fasce più deboli della popolazione, 

offrire servizi alle famiglie, ma anche innovare il sistema normativo per raggiungere un maggior livello 

di trasparenza e partecipazione e porre la legalità come fattore imprescindibile dello sviluppo. 

 

 



 

          

Una Strategia unitaria: 7 macro-aree declinate in 45 azioni cardine 

Oltre 3,7 Mld €) 



 

              



 

              

IL POR FESR LAZIO 2014/2020 

Autorità di Gestione 

Rosanna Bellotti 

Direzione Regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive 

E-mail: adgcomplazio@regione.lazio.it 

146.000.000 euro  

969.065,194 euro  

mailto:adgcomplazio@regione.lazio.it


 

 

Obiettivo 

Tematico 
Priorità di Investimento 

 

Dotazione

/(%) 

ASSE POR 

FESR 
OBIETTIVI 

SPECIFICI 

PRIORITA’ PROGRAMMATICHE 



 

 

Obiettivo 

Tematico 
Priorità di Investimento 

 

Dotazione

/(%) 

ASSE POR 

FESR 
OBIETTIVI 

SPECIFICI 

Dotazione finanziaria totale  969.065.194 € 

PRIORITA’ PROGRAMMATICHE 



Cogliere le opportunità del POR FESR 2014-2020        



Cogliere le opportunità del POR FESR 2014-2020     



Cogliere le opportunità del POR FESR Lazio 2 



Cogliere le opportunità del POR FESR Lazio  3 



diverse forme di incentivi: es. sovvenzioni, bonus, contratti, aiuti rimborsabili e 

strumenti finanziari. 

principi generali:  

1-  Regola di cofinanziamento: l’UE finanzia il progetto solo in parte e, quindi, il 

richiedente e i partner devono disporre di una fonte di finanziamento propria o di 

una parte terza per contribuire ai costi del progetto.  

2- Regola dell’assenza di profitto: la sovvenzione erogata non può generare un 

profitto. Se un progetto genera profitto, sarà effettuata un’analisi degli scostamenti 

finanziari per verificare la necessità di un eventuale contributo finanziario e il suo 

ammontare.  

3- Regola di non retroattività: è possibile cofinanziare solo i costi sostenuti 

successivamente alla data di inizio del progetto indicata dalla convenzione di 

sovvenzione.  

4- Regola di non cumulabilità: ciascun beneficiario può ricevere una sola 

sovvenzione. 

 

 
 

 

 

 

Forme di sostegno finanziario e principi generali  



 

 

 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese: 

- sostenute e pagate tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023 nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 

comunitaria sull'ammissibilità delle spese ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, del Reg. (UE) 1301/2013 e dei 

regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020  

 

 - declinate nelle Modalità Attuative (MAPO) relative alle singole Azioni del POR. 

 

La spesa deve essere:  

1. strettamente pertinente ed imputabile all’operazione selezionata;  

2. derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzione, lettere d’incarico, ordini, ecc.) da cui 

risultano chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura ed il relativo importo, ed il riferimento al 

progetto ammesso all’agevolazione con relativo CUP;  

3. essere in regola dal punto di vista della normativa, civilistica e fiscale e contabilizzata in conformità alle 

disposizioni di legge ed ai principi contabili;  

4. effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 

contabili aventi valore probatorio equivalente  

5. riferita temporalmente e sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese ovvero nel periodo definito 

attraverso la specifica procedura di selezione (call/avviso/altro); 

6. tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione.  

7. quanto non espressamente previsto nelle (MAPO) relative alle singole Azioni del POR è regolato secondo i 

principi definiti nei singoli Avvisi Pubblici. 



• semplificazione e omogenizzazione dei bandi e della modulistica;  

• valorizzazione della procedura telematica quale strumento di riferimento per le aziende nei 
rapporti con la Regione; 

• istituzione nel sistema informatico regionale un’area dedicata alla verifica immediata e 
trasparente dell’iter delle pratiche presentate dalle singole aziende. 

 
Importante: 

 

 

 

Prima di richiedere una sovvenzione i potenziali beneficiari sono tenuti a verificare le priorità di 
investimento, i criteri di sovvenzionabilità e la procedura di domanda prevista dal 
bando/avviso: 

 

 

 

tempi e metodi di presentazione della domanda; dettaglio della documentazione da allegare, 
criteri di ammissibilità, di valutazione ed eventualmente di premialità; le modalità di valutazione 
e le regole di rendicontazione. 

. 
 
 
 

 

 

 

Più  semplificazione per i beneficiari 



 

 

 

 

Alcuni bandi attualmente aperti 



 

 

 

 

Un esempio di bando attualmente aperto 



 

 

 

 

Un esempio di bando attualmente aperto 



 

 

 

 

IL FSE nel Lazio 



 

 

 

 

crescita inclusiva, sostenibile e intelligente nell’ambito di una dimensione 

sociale rafforzata 

OT 8      Asse 1 - Occupazione (364.153.326 €) 

OT 9      Asse 2 - Inclusione sociale (180.500.000 €) 

OT 10    Asse 3 - Istruzione e formazione (306.500.000 €)  

OT 11    Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa 

(15.280.000 €) 

Asse 5 - Assistenza tecnica (36.101.388 euro) 

Totale: 902.534.714 € (comprensivo del 50 % di cofinanziamento 

nazionale) 

operando in sinergia con  gli interventi attuati a valere sui PON 

FSE, quali: 

 

- PON Sistemi di politiche attive per l’occupazione, relativo 

alle politiche attive rivolte ai giovani; 

 

- PON Istruzione, relativo alle tematiche d’intervento inerenti 

l’abbandono scolastico ed il rafforzamento dei saperi e delle 

competenze di base, in particolare del problem solving;  

- PON Inclusione, relativo agli interventi di contrasto alla 

povertà; 

 

- PON Governance, rispetto all’impegno per il rafforzamento 

della capacità di servizio delle amministrazioni pubbliche 

operanti sul territorio regionale;  

 

- PON Città Metropolitane, per ciò che attiene l’obiettivo di 

creare condizioni strutturali che favoriscano il miglioramento 

delle politiche urbane nelle sue implicazioni organizzative e 

di governance.  

 

AdG - Direzione regionale Formazione, Innovazione e 

Ricerca, Scuola, Università e Diritto allo Studio 

Direttrice avv. Elisabetta Longo  

Telefono: 06 51684949 

e-mail: elongo@regione.lazio.it 

PRIORITA’ E SINERGIE 

mailto:elongo@regione.lazio.it


 

 

 

 

Obiettivo 

Tematico 
Priorità di Investimento 

 

Dotazione

/(%) 

ASSE POR 

FSE 
OBIETTIVI 

SPECIFICI 

STRATEGIA DI INTERVENTO  

Art. 4 comma 2 Reg 1304/13: almeno il 20 % della dotazione FSE deve supportare l’OT inclusione sociale 



 

 

 

 

Obiettivo 

Tematico 
Priorità di Investimento 

 

Dotazione

/(%) 

ASSE POR 

FSE 
OBIETTIVI 

SPECIFICI 

STRATEGIA DI INTERVENTO  



 

 

 

 



 

 

 

 

Sistema informativo per rispondere ai bandi  



 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=docum

entazioneDettaglio&id=44203  

http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=documentazioneDettaglio&id=44203
http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=documentazioneDettaglio&id=44203
http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/?vw=documentazioneDettaglio&id=44203


 

 

 

 



 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/rl_sigem/?v

w=contenutiDettaglio&id=110   

http://www.regione.lazio.it/rl_sigem/?vw=contenutiDettaglio&id=110
http://www.regione.lazio.it/rl_sigem/?vw=contenutiDettaglio&id=110
http://www.regione.lazio.it/rl_sigem/?vw=contenutiDettaglio&id=110


 

 

 

 



 
Email: europedirect@formez.it 

 

@EdicRMInnov 

http://twitter.com/EuropeDirectRM
http://twitter.com/EuropeDirectRM

